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Marzo-aprile:  aula 1.6    ven 14-15  (periodo di lezione) 
FONDAMENTI  
DELL’INGEGNERIA DI PROCESSO T  (50 ore)
Obiettivi
• Introduzione all’analisi quantitativa delle operazioni dell’industria di
processo.
L’ Industria di processo comprende molteplici settori produttivi: chimico,
petrolchimico, energetico, dei materiali, alimentare, biotecn. ambientale,
….
Tutti i settori dell’industria di trasformazione in cui sono rilevanti le
variazioni delle proprietà chimico-fisiche (composizione, stato di
aggregazione, ecc..) nella determinazione del prodotto finale
•Acquisire principi e metodi dell’ingegneria di processo per eseguire
bilanci di materia ed energia per singole apparecchiature e per sistemi
complessi (impianti).
Riferimento a sistemi tipici del settore energetico, con particolare
attenzione all’analisi dei processi di combustione finalizzati alla
produzione di energia.
Programma
1. Rappresentazione schematica dei 
sistemi e degli apparati 
2. Variabili di composizione e variabili di 
flusso
3. L'equazione di bilancio integrale di 
materia
4. L'equazione di bilancio integrale di 
energia
5. Applicazioni di bilancio di  materia ed 
energia per singoli apparati 
senza/con reazioni chimiche.
6. Sistemi complessi: bilanci di materia 
ed energia su impianti.
Modalità
Lezioni ed esercitazioni in aula.
NON  E’  AUTORIZZATO  NESSUN 
TIPO DI  RIPRESA  AUDIO-VISIVA
Ricevimento: aula 1.6   ven 14-16 
(periodo lezioni) 
Propedeuticità consigliate:
Fondamenti di Chimica T e 
Termodinamica Applicata T.  
FONDAMENTI  
DELL’INGEGNERIA DI PROCESSO T  (50 ore)
7. Sistemi gas-liquido contenenti un 
solo composto condensabile: teoria 
e applicazioni.
Fondamenti di Chimica T
Tecnologie e Impianti di 
Combustione stazionaria T
Fondamenti dell’Ingegneria
di Processo T  
FONDAMENTI  
DELL’INGEGNERIA DI PROCESSO T  (50 ore)
Obiettivi
Termodinamica Applicata T
MOTO dei Fluidi e 
Termocinetica T
Macchine T
SISTEMI ENERGETICI T
Tecnologie sostenibili per le 
Risorse Enegetiche M 
LAUREA TRIENNALE 
LAUREA MAGISTRALE 
FIP_T- bibliografia
R.M.Felder, R.W.Rousseau, Elementary Principles of Chemical 
Processes, J.Wiley & Sons, New York, 3a edizione, 2000.
F.P.Foraboschi, Principi di Ingegneria Chimica, UTET, Torino 
( capitolo I)
O.A. Hougen, K.M. Watson, R.A.Ragatz, Principi dei processi chimici, 
vol.1, Casa Editrice Ambrosiana, 1967.
Appunti del docente
FIP_T- bibliografia
Appunti del docente
materiale didattico on-line (aggiornato durante il corso)
sul sito di ateneo Campus Unibo -Alma DL https://campus.unibo.it/
I files sono ad accesso riservato (ad esclusione di
“presentazione_regolamento” )  per 
gli studenti iscritti alla lista di distribuzione docente-studenti
serena.bandini.FIP_T2016” (accesso con password)
Si consiglia l’iscrizione alla lista di distribuzione,
per ricevere anche materiale di supporto/programmi, avvisi, ecc
FIP_T- prova di esame
REGOLAMENTO  /1
L’esame consta in una PROVA SCRITTA
E’ richiesta la soluzione numerica di problemi inerenti agli argomenti trattati nel
corso: calcolo proprietà, trasformazione di variabili di composizione, bilanci di
materia ed energia per singole apparecchiature e per sistemi complessi
Durata: 3 ore «A LIBRI CHIUSI»
Punteggio massimo: 34 punti;
il voto finale corrisponde al punteggio in 34esimi
validità del voto: illimitata
Punteggio minimo per il superamento della prova: 18 punti
IL SUPERAMENTO DI FIP_T CONSENTE L’ACCESSO ALLA PROVA
ORALE (TECNOLOGIE E IMPIANTI DI COMBUSTIONE STAZIONARIA)
FIP_T- prova di esame
REGOLAMENTO  /2
«A LIBRI CHIUSI»: la prova si svolge utilizzando esclusivamente i fogli di
testo e ausiliari forniti. NON è consentita la consultazione di dati diversi da
quelli forniti, né di appunti, non è consentito l’uso di cellulari o di altri supporti
informatici ad esclusione di una calcolatrice tascabile (no pc, no WI-FI, no
internet, no tablet). Si può portare la tavola periodica.
All’appello, prima di accomodarsi alla postazione assegnata, verrà richiesto di
consegnare il cellulare.
Modalità di iscrizione alle prove:
Lista in AlmaEsami (chiusura lista almeno 5 giorni prima)
Se l’appello è diviso in più turni, NON è consentito cambiare il turno dopo la
chiusura della lista.
Consultare il sito web docente per tutti gli aggiornamenti e le comunicazioni
Fondamenti e Tecnologie dei processi di combustione_T
prova di esame REGOLAMENTO   /3
Obblighi e facilitazioni
Lo studente può scegliere di sostenere la prova orale (TICS-Cozzani) in
appello diverso dalla prova scritta (FIP-Bandini) in cui ha conseguito il risultato
positivo.
E’ consentito ripetere la prova scritta (FIP) risultata negativa senza limiti di
accesso agli appelli.
E’ consentito ripetere una prova scritta (FIP) valutata positivamente. La
consegna dell’elaborato «annulla» il risultato precedente (rinuncia alla
consegna).
E’ consentito ripetere una prova scritta (FIP) valutata positivamente e fino al
massimo di una volta, in caso di consegna dell’elaborato.
VERBALIZZAZIONE: il voto finale è dato dalla media pesata con i CFU dei
punteggi di FIP e TICS nella maniera più favorevole per lo studente.
